VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  29  del  04.09.2006

OGGETTO:

ADOZIONE DEL PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA.

L’anno DUEMILASEI  (2006), addì QUATTRO del mese di SETTEMBRE, alle ore 18,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, FRAU ANGELO. 

Sono  assenti  i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco invita l’Assessore Anna Rita Corda a introdurre l’argomento. E’ poi chiamato ad approfondire gli aspetti tecnici e procedimentali per l’approvazione del piano in esame, il responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, ing. Alberto Atzeni, che si avvale della presenza dell’ing. Mocci, in rappresentanza della società IGEAM, incaricata della progettazione del Piano di Zonizzazione Acustica per il territorio comunale di Serrenti. L’esposizione della proposta procede con l’ausilio di schemi visivi, soffermandosi sulle caratteristiche e diverse intensità del rumore, sulle modalità di misurazione, e le problematiche relative alla zonizzazione acustica del territorio. Il progettista illustra quindi gli obiettivi sottesi alla predisposizione del piano, le fasi salienti che lo caratterizzano, i principali contenuti, la normativa di riferimento e gli obblighi dei Comuni in merito, le classi di destinazione d’uso del territorio, ai fini della classificazione acustica, i valori limite di immissione ed emissione, quelli di qualità, le finalità perseguite dalla zonizzazione acustica  del territorio e la sua valenza normativa. Chiarisce che il Piano è uno strumento dinamico finalizzato alla protezione del territorio soggetto ad un’evoluzione collegata allo sviluppo urbanistico del Comune. 

Il Sindaco ringrazia l’ing. Mocci e fa presente che si provvederà a portare a conoscenza della popolazione il Piano di Zonizzazione Acustica con una sintesi della relazione appena esposta.

Il Consigliere Anna Rita Corda fa’ notare che non è stato inserito nella zonizzazione l’Orto Botanico e considera appropriato provvedervi. Rileva che il parco dovrebbe essere classificato nella zona I per una maggiore tutela ambientale. La salvaguardia della salute si ottiene anche con un “clima acustico” idoneo al benessere degli esseri viventi.

Il Consigliere Angelo Frau considera il Piano uno strumento di rilevanza notevole nella gestione del territorio e stigmatizza l’assenza di confronto prima della sua presentazione in Consiglio.

L’ing. Mocci fa presente che è proprio la seduta del Consiglio Comunale il luogo deputato all’avvio del confronto.

Il Consigliere Angelo Frau conferma l’affermazione sulla mancanza di confronto in quanto al Consiglio non è stata presentata una bozza, bensì un Piano che può essere considerato nella fase della progettazione preliminare. Sostiene che tra i consiglieri sono presenti professionalità che avrebbero ben potuto assicurare, se coinvolte, un valido apporto e critica gli orari nei quali sono stati effettuati i rilevamenti (rispondenti per l’ing. Mocci alle vigenti disposizioni normative e conformi alla pianificazione urbanistica). Considera opportuno inserire nelle categorie sensibili i luoghi di culto (il progettista ne rileva la mancata previsione legislativa).

Il Consigliere Massimo Angelo Fenza chiede se nella predisposizione del Piano sia necessario seguire pedissequamente l’applicazione di norme tecniche e quali sono i margini di discrezionalità.

Il Consigliere Stefano Caboni pone il problema della competenza del Consiglio in ordine alla preparazione del Piano.

Il Sindaco puntualizza facendo presente che dalla presentazione odierna inizia un percorso aperto a osservazioni e valutazioni sul possibile uso del territorio. 

L’ing. Mocci fa presente che la scelta nella individuazione delle zone viene fatta in considerazione delle esigenze delle attività antropiche e delle relative limitazioni.

Il Consigliere Angelo Frau valutando che si sta procedendo all’approvazione di una prima bozza di proposta e non del Piano di Zonizzazione ritiene opportuno modificare l’Ordine del Giorno.

Il Sindaco rammenta che la normativa prevede l’adozione del Piano di Zonizzazione da parte del Consiglio Comunale, così come è stato indicato all’Ordine del Giorno della seduta e dalla documentazione messa a disposizione dei Consiglieri.

IL CONSIGLIO COMUNALE


CONSIDERATO che la Regione Sardegna, in attuazione della legge quadro sull’inquinamento acustico del 26.10.1995 n. 447, ha approvato la D.G.R. n. 30/9 del 07.08.2005 con la quale sono stati stabiliti i criteri da seguire per la predisposizione del Piano di Zonizzazione Acustica Comunale;


RILEVATO CHE:

•
La classificazione del territorio nelle zone acustiche individuate dalla normativa è il primo passo verso la tutela del territorio dall’inquinamento acustico;

•
La zonizzazione acustica è un atto tecnico - politico di governo del territorio trattandosi di uno strumento che permette di disciplinare l’uso e di controllarne le modalità di sviluppo delle attività in esso inserite;

•
La zonizzazione acustica permette di limitare e, ove sia possibile, prevenire il deterioramento del territorio dal punto di vista dell’inquinamento acustico, come pure di tutelare zone particolarmente sensibili;

· i Comuni hanno l’obbligo di dotarsi di un Piano di Zonizzazione Acustica;



CONSIDERATO che, al fine favorire l’adozione da parte dei Comuni del Piano di Zonizzazione Acustica, la Provincia di Cagliari ha concesso un finanziamento apposito;



RICHIAMATA la determinazione n. 402/1293 deI 21.12.2005 del Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo Comunale, con la quale è stato affidato l’incarico per la redazione del Piano di Classificazione Acustica del Comune all’A.T.I. composta da IGEAM srl di Roma, capogruppo, e Ambiente s.c. di Carrara, mandante, perfezionato con convenzione stipulata in data  16.06.2006;



VISTA la proposta di classificazione acustica del territorio comunale e  predisposta dalla suindicata A.T.I., e ritenuti i relativi elaborati tecnici di seguito elencati sono meritevoli di approvazione:

· unità censuarie;

· viabilità principale;

· ricettori sensibili;

· unità industriali artigianali;

· densità di popolazione;

· densità di attività commerciali;

·  densità di attività artigianali industriali;

· classe II, III, IV;

· classificazione acustica;

· classificazione acustica centro abitato;

· fasce di pertinenza infrastrutture stradali;

· punti di misura;

· norme tecniche di attuazione;

· localizzazione punti di misura;

· campagna di misura;

· relazione illustrativa di classificazione acustica comunale.

RITENUTO che la proposta in argomento rispetta le scelte e gli indirizzi di questa Amministrazione Comunale in materia di destinazioni d’uso del territorio ed è finalizzata a prevenire, tutelare, pianificare e risanare l’ambiente nonché a salvaguardare la salute pubblica da alterazioni conseguenti all’inquinamento acustico;



CONSIDERATO altresì che:

•
mediante la classificazione acustica si provvede alla suddivisione del territorio in aree omogenee dal punto di vista della classe acustica,

•
la zonizzazione acustica integra i vigenti strumenti urbanistici poiché tende a coordinarli armonizzandoli con tutte le esigenze prima evidenziate;



VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 in ordine alla competenza degli organi comunali;

       
ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

DOPO ampia discussione

Con 9 voti favorevoli  e n° 4 astenuti (Con 9 voti favorevoli  e n° 4 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano, Fenza Massimo Angelo e Frau Angelo), resi per alzata di mano

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa

1. Di adottare, ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 30/9 del 07.08.2005, il  Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale composto dagli elaborati sopra scritti che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di trasmettere la presente deliberazione, unitamente a tutti gli elaborati costituenti la  proposta di bozza di zonizzazione acustica, all’ARPAS e ai comuni limitrofi, per eventuali osservazioni;

3. Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi;

4. Di dare atto, infine che al Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo è demandata la cura di tutte le conseguenti fasi fino all’approvazione definitiva del Piano di Classificazione Acustica comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con il seguente risultato della votazione, 9 voti favorevoli  e n° 4 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano, Fenza Massimo Angelo e Frau Angelo), resi per alzata di mano

DELIBERA

· DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 

